
ELEZIONI. II segretario del Pds: «Sceglieremo i candidati che possano farcela» 
«Fra tre giorni il nostro programma. Inviteremo gli altri al confronto» 

Veltroni: «Ciampi 
il miglior presidente 
da decenni» 
Gli storici scritti di Ernesto Rossi e l'arena televisiva de «Il 
Rosso e il Nero» Due modi e due ambienti diversi per 
parlare delle regole del gioco, di come regolare i! mer
cato, anche quello televisivo Un imprenditore-presi
dente potrà garantirle7 «Già le mie reti sono un esempio 
di pluralismo», risponde Berlusconi Le ha garantite 
Ciampi «Sarebbe un peccato - dice Veltroni - non uti
lizzare ancora la sua esperienza» 

ANOBIO MELONE 
• ROMA. La battaglia politica si sia 
incattivendo e I Italia nschia di tro
varsi gii in piena campagna elettora
le senza che siano garantite regole 
del gioco uguali per tutti Un tema 
centrale in questi giorni e len alcuni 
protagonisti hanno potuto nfleltere 
a caldo in due occasioni molto di
verse tra loro il programma «Il Rosso 
e il Nero» condotto in serata da Mi
chele Santoro su Rai3 e -solo poche 
ore pnma- la presentazione di una 
antologia di scritti profetici di Ernesto 
Rossi sul «Capitalismo lnquinato»nel-
la sede romana della «Laterza» 

Attenzione a chi conquista le mas
se con bandiere e giochi circensi av
vertiva Rossi Cioè agli «imbonitori» 
senza programmi Lo sottilinea Scal-
fan ncordando il suo caro amico e 
allude esplicitamente all'«unico mo
nopolista nmasto in Italia» Silvio Ber
lusconi che ora vorrebbe prendere 
la testa di quel polo liberal-demucra-
tico che dovrebbe avere appunto 
nella liberta del mercato e nelle sue 
regole certe il suo discnmine 

E Berlusconi telefona... 
Non sono inni e bandiere ma la 

sostanza -avverte Veltroni dialogan
do con Scalfan- e la_ stessa «Neil a-
scoltare il messaggio televisivo di 
Berlusconi mi ha impressionato pro
prio questo molta tattica e niente 
programmi» «E mi fa paura -aggiun
ge in Tv- che si falsino le regole in 
uno dei punti chiave di una demo
crazia moderna, appunto la televi
sione» 

Il «grande fratello» era stato evoca
to e ali improvviso quasi alla fine 
della trasmissione compare Silvio 
Berlusconi chiama al telefono vuole 
rispondere Non ci sta non accetta le 
cntiche e npete caparbiamente che 
«non e è davvero nulla di irregolare 
negli spot di Forza /tato» che ossessi
vamente vengono trasmessi dalle reti 
Fininvest Veltroni non cambia idea 
quegli spot sono un vantaggio che 
solo un imprenditore-candidato può 
avere e soprattutto «sono squilibrate 
le regole del gioco» Ma no replica il 
cavaliere «le reti della Fininvest ga
rantiscono il pluralismo Le faccio un 
esempio a Fede che è un mio sup-

porter ho dovuto telefonare per dir
gli di calmarsi» Ma Fede non è I uni
co supportar «Con tutte quelle boc-

: che da fuoco schierate con tanti 
commentatori e anchormen palese
mente schierati come si può dire 
che il pluralismo sia garantito7» Ber
lusconi rilancia «Comunque non vio
leremo le regole e spenderemo 
quanto gli altri E in ogni caso se non 
si cambia una legge con la maggio
ranza del paese la Tv pubblica ri
marrà quella che è ora» -

Si torna al mercato, e dunque alle 
regole del gioco Ma quali regole nel-
I arena televisiva (centrale in una de
mocrazia) si potranno avere se uno 
dei grandi padroni dell etere divenis
se presidente del Consiglio'' Ecco 
sembrano dire anche se con parole 
diverse lo stesso direttore dell Unità, 
Scalfan e I economista Sylos Labini 
nella sede dell editore Laterza 1 ispi
razione decisiva di un nuovo gover
no liberal-democratico è proprio la 
capacita del governo di essere al di 
sopra delle parti fissare delle regole 
e saperle controllare «Su un punto 
bisogna essere chian con i cittadini 
-aggiungerà Veltroni nella trasmis
sione della sera- chiunque vinca 
non deve pensare a qualche forma 
di vendetta II Pds lo ripete da tempo 
bisognerà impegnarsi a cambiare 
(o meglio a costruiti^) le regole del 
gioco 

È in definitiva appunto quello 
che pur in una situazione di emer
genza e di governo istituzionale ha 
fatto I esecutivo di Ciampi 

Professori al governo? 
Ci tiene a sottolinearlo Veltroni Ri

pete che a suo avviso Ciampi e «il mi
glior presidente del Consiglio che 11-

* talia ha avuto negli ultimi decenni e 
che sarebbe un peccato se I Italia 
non utilizzasse il suo contnbuto an
che negli anni a venire» E per essere 
ancor più chiaro ha messo in guardia 
sulla tendenza a contrapporre il «go
verno dei professor a quello dei pò-

" litici «Comunque-ha concluso-non 
vedo nulla di male che una parte di 
questi professori restino nel prossi
mo governo se questo dovesse esse
re formato dal polo progressista 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Sabato 5 febbraio 1994 
alle ore 10 30 presso 

S A L A STAMPA D E L L A D I R E Z I O N E 

(Via delle Botteghe Oscure, 4) 

riunione del COMITATO REGIONALE 

AII'O d.g 

PROPOSTE PER LE CANDIDATURE 
ALLE PROSSIME ELEZIONI POLITICHE 

uni 
CIVITA 

Associuzlont iMituto di studi ricerche formiuJone Kiinuccio Bianchi Bandlnclll 

promuovono il convegno 

ASSOCIA/IONI 

«I Huni Culturali v l'economia 
problemi attuali e- soluzioni Ic îsla 

VITERBO, 11 FEBBRAIO 1994 
Sala Regia Comune di Viterbo 

Or\ 9 10 Apcrtun dei lavori 
Giuseppe Horonl, tumidi tufi Vitertw 
«Previsioni; ui investi minto e occup i/lonc 
n u Beni Culturali lugli anni 90» 
Murco Cuunl, Direttore del Cte\ 
«Riformaikllu M 2 c intentivi fiscali per il 
recujxro e la v i loru/a/ iom. del patrimo
nio culturali» 
Maiiiu Bonfattl, Coordinatrici dellAwo 
dazione Ranucuo Bianchi Bantltnelh 
«I-i k ^ c \ui musei del 14 gennaio IV»>3i 
la suaiipplu. i / ioni» 
Tommaso AJibnindi, 
Re\fH>n\abile dell Ufficio let,i\tatm 
di I Ministeroi#r i BB CC A/\ 
«Li nonm sul restauro i su^li SCIVI mi la 
nuova k^ge '.ut'' appait » 
t runietco Scri i , Senatore 

«La let.fec itali ina sul'a restituzione dei Ix 
ni culturali usciti illegalmente» 
Aimu Muriti Bucclarclli, Stnatme 

Coordinatori 
URO Sponettl Senatore 

Ori 12 00 Tavola roiond i 
Giuseppe Chfurunle, Presidenti deìiAs 
«Vv utjone Ranuccio Bianchi ffandtnellt 
Gian franco Imperatori, Secretano 
Generale dell Aiutati j me Civita 
Antonio Muccanlco, Presidente dellAs 
uxiazume Cniiu 
Roberto Mercuri, Preside delta fui otta 
di Conren azione dit Beni Culturali (Jm 
\ intuì della Tuuia 
Alberto Ronchey, Ministro per t Beni 
Gutturali e Ambientali 
Motlir itorc Vittorio Fmiliiiiil, Giornalista 

Achille Occhetto Brum/Masterptioto 

Occhetto: vincerà l'unità 
E sfida Berlusconi in tv 
«Lo sforzo unitario non è mai troppo grande», dice Oc
chietto a Verdi e Ad, ricordando che nessuno può ri
mangiarsi la stonca intesa raggiunta attorno al simbolo 
dei progressisti II Pds ora chiamerà tutti a confrontarsi 
sul programma di governo E ì candidati7 «Vale il crite
rio che bisogna seghere in ogni seggio chi può vincere, 
come abbiamo fatto per i sindaci» E sfida Berlusconi ad 
un duello in tv. 

ALBERTO LEISS 

• ROMA «l-a macchina progressista 
andrà avanti senza rompersi Ciò che 
si sta rompendo è Segni con tutti i 
suoi Noi siamo compatti Alleanze 
democratica e i Verdi hanno posto 
dei problemi che risoK eremo Achil
le Occhetto riacquista definitivamen
te il buon umore poco dopo le 18 
quando amva per la seconda volta al 
Residence Ripetta di Roma dove è in 
corso un assemblea nazionale della 
sinistra giovanile II segretano del Pds 
è accollo da una lunga e festosa ova
zione al gndo di «Achilie Achille • 
Cera già stalo nella mattinata per 
presentare con Del Turco Orlando e 
Bertinotti il nuovo simbolo dei pro
gressisti e I assenna di Ad e dei Verdi 
aveva inevitabilmente «guastato la fé-
stii «Ma quella di oggi - dice ad un 
certo punto il leader della Quercia 
ricordando che ricorre anche I anni
versario della nascita del Pds - è una 
data storica Non dimentichiamo che 
abbiamo radunato forze che dal do
poguerra erano abituate a combat

tersi Persino in ogni ..ingoio partito 
alla vigilia del voto ci sono tensioni e 
litigi sulle candidature È logico che 
in questa situazione le difficolta si 
moltiplichino per otto sono proble
mi prevedibili e che risolveremo» 
Occhetto è cosi sicuro che durante il 
botta e risposta di circa un ora a cui 
lo sottopongono i giovani larcia an
che una sfida aperta a Berlusconi Un 
duello televisivo in diretta «in una 
delle grandi reti televisive pubblica o 
privata anche per vederlo al di la 
della calza» scherza alludendo al 
«irucco» usato nello spot in cui 1 ex 
presidente Fininvest annuncia la sua 
scesa in campo 

«Un regalo a Berlusconi» 
Giornata tesa quella del segretario 

del Pds Dopo la confusione dei flash 
e dei giornalisti intorno a quel simbo
lo e a quelle assenze le ore del pò 
meriggio le ha passale al secondo 
piano delle Botteghe Oscure tra 
un intervista alla Stampo e qualche 

telefonata agli altri interlocuton del-
I alleanza progressista da Giorgio 
Bogi a Leoluca Orlando Intanto i 
contatti si infittiscono tra Fabio Mus
si DavideVisaniegliambasciatondi 
Rifondazione oppure Ottaviano del 
Turco In serata e prevista anche una 
nunione dei segretari regionali della 
Quercia per rifare il punto sulle can
didature, lenendo conto delle obie
zioni di Ad e dei Verdi 11 Pds insom 
ma non sottovaluta le difficoltà Ma 
nemmeno le drammatizza C e il ri
schio che prevalga in qualche com
ponente di Alleanza democratica o 
dei Verdi la tentazione di una con
versione al centro' «Ma no - d e e 
Mussi - la questione vera sono le 
candidature C e un tira e molla sulle 
quote Ma lo risolveremo Del resto 
ormai chi scende dal treno resta a 
piedi Anche Occhetto parla di 
«tempeste in un bicchiere d acqua» 
e invita a non farsi sfuggire la sostan 
AI dell operazione politica dei pro
gressisti Si innervosisce solo poco 
prima di raggiungere la Ministra gio
vanile quando legge il comunicato 
diffuso len da Ad «Ma non capisco
no che cosi danno una mano a Ber
lusconi'» 

Il programma di governo» 
Ma non e questa la replica pubbli

ca che mdinzza ì Adomalo Avala e 
Bordon parlando di fronte alla sala 
del Ripetta strapiena di ragazzi e ra
gazze Se Ad lamenta la mancanza 
di una organica intesa di governo 
Occhetto nsponde che nei prossimi 
dup o tre giorni (anzi già oggi a Mila

no per quanto riguarda il terreno fi 
scale) il Pds presenterà pubblica
mente il programma che ha definito 
e mvitert tutti gli altn partners dell al
leanza a fare altrettanto tono possi
bili intese sene «a geometna vanabi-
le» «Troveremo forze che sono d ac
cordo al 100 per 100 altre al 60 per 
cento E diremo chiaramente alla 
gente quali convergenze e quali dif
ferenze saranno registrale Ma di una 
cosa sono certo la forza e la qualità 
dell accordo sa/à tale che presente
remo una squadra convincente di 
governo che si batterà non per fare 
dopo le elezioni chissà quale pastic
cio consociativo ma per prendere la 
maggioranza e governare il paese» 

«Candidati che vincano» 
Quanto alle candidature «resta 

fermo il pnncipio che n ogni colle
gio dovremo indicare personalità ca
paci di vincere come abbiamo fatto 
per i sindaci Dovranno esserci più 
ambientalisti e anche più donne e 
più giovani» Occhetto ha poi molto 
insistito anche sollecitato da do
mande sulla sconfitta di Catania sul 
fatto che «lo sforzo unitano non e 
mai troppo grande» «Non credo che 
Adornato si ninangerà oggi quello 
che ha firmato len» ha osservalo a 
proposito della posizione di Ad 
«Uno dei momenti più belli della mia 
vita - ha anche detto - e stato la setti 
mana scorsa quando ali assemblea 
nazionale del Psi ì socialisti hanno 
applaudito me e hanno fischiato 
Ugolntini» 

Giornalisti... in affitto elettorale 
Un giornale «in affitto» per due mesi - coincidenza, 
guarda il caso, in pieno periodo elettorale - e riempito 
di giornalisti «di provato pensiero liberaldemocratico» 
A Trieste una cordata di industriali capeggiata da un 
consigliere regionale leghista e sponsorizzata da un de
putato dei «meloni» punta a «Trieste Oggi», quotidiano 
fallito un mese fa Nelle intenzioni del gruppo dovrebbe 
poi collegarsi al «Giornale» di Berlusconi 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E S A R T O R I 

• TRIESTE «Cerchiamo giornalisti 
di provato pensiero liberaldemocra 
tico» Ezio Sedran costruttore di 
macchine edili pordenonese fino a 
poche settimane fa assessore regio
nale ali industria e leghista di ferro 
I ha detto come (osse la cosa più na 
turale del mondo Ha scatenato un 
piccolo putiferio lungi dal calmarsi 
ma non ha fatto marcia indietro Se-
dran è il capocordata di un gruppo 
di industriali sopratutto frulani alla 
quale sta dimostrando molto interes
se anche un deputato triestino dei 
«meloni» Giulio Camber Pochi gior
ni fa si è recato in Tnbunale ed ha 

depositato una singolare offerta so ' 
no pronti ad «affittare» per due mesi 
a dieci milioni mensili un quotidia
no locale fallito a dicembre dopo ap 
pena tre anni di vita Trieste Oggi Poi 
chissà ali asta pubblica - subito do
po le elezioni - potrebbero anche 
comprarlo Nelle intenzioni una vol
ta riempilo di fervidi liberaldemocra-
tici il giornale dovrebbe addirittura 
allargarsi ali intera regione con edi
zioni anche a Gorizia Udine e Porde
none e collegarsi «ad un quotidiano 
nazionale dell area liberaldemocrati-
ca i - e dagli - c ioè al Giornaled\ Ber 
lusconi II cerchio si chiude enspec 

chia le alleanze che si profilano a 
Trieste per le imminenti politiche 
Meloni» ed una Lega Nord fresca di 

cambio di segretario hanno cancel 
'alo le rispettive inconciliabilità e 
vanno già in tandem parecchi se
gnali md cano un apertura anche a 
•l-orza Italia» Del resto la posta in 
palio e grossa Alle comunali è appe
na passato il sindaco lllv sostenuto 
da un arco di forze che andava dal 
Pds alla De In regione una giunta 
guidata dal pidiessino Travanut e so
stenuta anche dalla De ha appena 
sostituito quella 'eghisla 

I requisiti politici per le assunzioni 
sono al centro di una nota ironica di 
Fulvio Con presidente dell associa
zione stampa del Friuli-Venezia Giu
lia «Abbiamo subito spalancato i no 
stri schedan e abbiamo trovato di tut 
lo cronisti giornalisti sportivi inviati 
disoccupati cronici pubblicisti prati
canti Alla voce liberaldemocratici 
ma anche a quel'a progressista o sta-
t an t amen te Abbiamo allora con
vocato tutti i disoccupati e al quesito 
ha risposto un coro Siamo tutti libe 
raldemocratici ma non e è da fidar
si» scrive Quanto ali affitto della te

stata Gon lo giudica «un metodo 
nuovo agile del tipo usa e getta in 
fin dei conti anche i giornali come i 
fazzoletti™ sono di carta» 

Non è detto comunque che 1 ope
razione nesca Perché alla mossa di 
Sedran e soci ha risposto len una 
contromossa dei ventidue giornalisti 
quelli ven anche se disoccupati di 
Tneste Oggi Anche loro hanno 
presentato una neh està di affitto of 
frendo qualcosa di più anche loro 
sono interessati ad acquistare I ex 
giornale ed i suoi macchinari ali asta 
di fine marzo Giudice e curatore fai 
limentare dovranno scegliere Nel 
frattempo ì giornalisti s sono nuniti 
in cooperativa e dal 10 febbraio fa 
ranno uscire un nuovo quotidiano 
indipendente «La cronaca Nord Est 
diretto da Fabio Arnodeo già condi
rettore della testata fallita «A quel 
punto Trieste Osigi sarebbe 1 terzo 
giornale di una citta con 230 000 abi
tanti » dice Walter Spreafico presi
dente della cooperativa cui hanno 
aderito tutti gli ex tranne uno Qual
cuno e stato contattato dal leghista' 
«Qualcuno forse si ma nessuno ha 
accettato» 

Gallo e Visco 
bocciano Segni 
e Pannella 

Tajsc al centro della campagli i elei 
(orale Ieri il senatore Pds \ iixenzo 
Visco e il ministro delle Finanze 
I-ranco Gallo hanno accusato Segni 
Pannella e Berlusconi di I ire dem i 
gogia -Sulla questione fiscale - ha 
esordito Visco - e in atto una stiate 
già messa in piedi da Lega Nord Ber 
lusconi e Segni che preoccupa si 
vuole usare la giusl 1 ribbia ch<* e e 
in modo dirompente per le stesse 
sorti del paese Lna proposta dema 
gogica spiega Visco perché il nostro 
debito pubblico per tre quarti è fatto 
di spese difficilmente comprimibili a 
breve (.stipendi prestazioni sociali 
spesa per inte-cssi 1 E dunque none 
possibile realisticamente promettere 
immediate nduzioni dHla pressione 
fiscale Ma si pu6 tare molto per ren 
dere il Fisco meno sperequato e lira 
zionale 11 fronte della dem igogia 
per Visco e unificato dai referendum 
di Marco Pannella sull abolizione del 
sostituto d imposta e sulla Sanità 
Sulla stessa lunghezza d onda il mi 
nistro delle Finanza Fnnco Gallo 
che come Visco se la prende con 
GIUIJO Tremonli I eminenza grigia 
del programma economico di Mano 
Segni C e una leggenda metropoli 
tana - dice Gallo - che «zia la di 
scussione sui problemi del Fisco sia 
mo tutti vittime del mito delie 200 
tasse deg'i itali ini messo in giro da 
qualche collega Insomma c e un 
•RICCO la slessa imposta come nel 
caso del bollo o delle tasse di con 
cessione viene moltiplicata perii nu 
mero degli atti a cui si riferisce Lu
tasse «vere» insomma sono 30 40 < 
la «confusione capziosa che si vuole 
creare è simile a quella che Legi e 
Pattisti hanno organizzalo a proposi 
lo degli incentivi che il governo vuole 
dare agli impiegati impegnati nella 
lotta ali evasione Replicano i club 
Pannella «dichiarazioni di estrema 
gravita il referendum non consente 
alcuna evas one fiscale ne mette in 
crisi I assetto economico dello Stato 
ma vuole rendere evidente la pres
sione fiscale e porre un freno ali i si 
steimtica elusione dell art SI dell i 
Costituzione» 

Rosy Bandi 
corregge l'apertura 
alla Lega 

Rosv Bindi in una nota tfferma di 
«non aver mal penvito ad un gover 
no politico insieme alla Lega e poi 
precisa la sua posizione nell ipotesi 
in cui «nessuno dei poli contendenti 
raggiungevse la maggioranza assolu
ta» «Quanto ali eventualità di un t,o 
verno istituzionale-costituzionale so
stenuto dall estemo da tutte le forze 
politiche (dalla Lega al Pds)» Bmdi 
ha detto «Si tratta di una proposta 
non certo nuova e non solo mia i ne 
ha parlato anche Martmazzoli; che 
ho avuto già modo di illustrare 

Cossiga polemico 
con i veti 
a De Mita in lista 

Francesco Cossiga commenta le pò 
lemiche e i veti suscitati d ili eventu ì 
le candidatura per il Ppi di Ciriaco De 
Mita sìociate nella rinuncia manife
stata ieri dall e \ segretario de «a par 
te ogni cosa - ha detto Cossiga - non 
mi sembra ne un contributo alla 
chiarezza ne un contributo ali av\io 
di una democrazia compiuta e più 
ancora potrei dire se fossi uno stori 
eo vero o un politico con velleità di 
militanza» «Il mio - spiega Cossiga -
e un giudizio storico e politico d ì cit 
ladino e da democratico cns'iano 
Lex capo dello stato rileva di rial) 
proprarsi di quella denomin uione 
perche «essa ora che la De e non ne 
comprendo il perche e stata liquida 
ta cosi frettolosamente e irntualmen 
te non defin sce I appartenenza a un 
partito ma una collocizione ideale 
da cattolico lilser ile-

Comitati pro-Craxi 
«Bettino 
scendi in campo» 

MaLi/io Lullo coordin l'ore dei «eo 
mitatipio Cra\i» nnnovaane 'u una 
volta a Bettino limito a e indidarsi 
in«un ben individuato collegio della 
Calabria Lullo lo ha chiesto diretta 
mente a Craxi nella sua e isa roma 
na «e sorprendente e stupelacente 
I alto indice di popolanta - afferma 
Lullo rivolto il suo dolo-cheraceo 
gli in una terra che nel tuo impegno 
operativo vediebbe 1 all'idolo seno a 
un degrado economico sociale sen 
za precedenti» Silenzio di Bettino 


